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Negli ultimi anni i suoi interessi di studio erano principalmente rivolti ai 
risultati della Fisica moderna con le interrelazioni tra Fisica e Matematica, 
senza mai trascurare gli aspetti di divulgazione didattica. 

Sicuro di interpretare il pensiero di tutti coloro che si sono pregiati della 
sua conoscenza e del suo insegnamento, rivolgo un affettuoso abbraccio a 
Giuditta, fedele  compagna di vita da oltre quaranta anni, che lo ha sempre 
sostenuto anche nella sua attività di ricercatore.  

Ciao Alberto. 

Ferdinando Casolaro 
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Costruzioni di figure geometriche 
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Figura 5 

 













Sul Problema del Merciaio di H. E. Dudeney 
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Figura 4. Trasformazione di Dudeney del triangolo equilatero nel quadrato.  
La seconda illustrazione è tratta da una edizione di The Canterbury Puzzles. 

 
Ma la trasformazione proposta da Dudeney in The Canterbury Puzzles a p. 143 è 
leggermente diversa e non usa le cerniere (figura 5): si trasla AJLD di vettore AC ; di 
JKM viene considerato il simmetrico rispetto a K; di BDLE viene costruito il simmetrico 
rispetto ad E.  

 
Figura 5. Soluzione originale di Dudeney (The Canterbury Puzzles, p. 143). 

 
 

3. Relazioni tra gli elementi del puzzle 
 
Il problema del merciaio può essere studiato anche da un punto di vista metrico, 
cercando relazioni tra lati, angoli e poligoni ottenuti nelle costruzioni precedenti (figg. 
2, 3, 5). Pongo:  AD = DB = BE = CE = JK = 2a .   
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Ivano Casolaro 
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Continuando a ruotare s, ci accorgiamo che il punto Q ricompare su r, questa volta però 
Q è a ovest.  

 

 
Eccoci arrivati a un punto cruciale. Nella geometria euclidea si assume, assecondando 
l'intuizione, che per un punto P non appartenente alla retta r passi una e una sola retta s 
parallela a r (tale cioè che r e s non si incontrino). Tale assunzione non è altro che il 
quinto postulato di Euclide.   
Qui di seguito sono elencati i postulati su cui Euclide (300 avanti Cristo) fondò, negli 
Elementi, il castello della sua geometria (Casolaro I., Miglionico M. C. 2009). 
- (P1) Da ogni punto a ogni altro punto è possibile condurre una linea retta;  
Euclide non postula esplicitamente che per due punti passi un'unica retta, ma assume 
tacitamente che sia così.  
- (P2) Un segmento di linea retta può essere indefinitamente prolungato in linea retta;  
- (P3) Attorno ad un centro scelto a piacere è possibile tracciare una circonferenza con 
raggio scelto a piacere;  
- (P4) Tutti gli angoli retti sono uguali;  
Euclide ha già dato la definizione di angolo retto: se una retta r innalzata da un'altra 
retta s forma con essa angoli adiacenti uguali fra loro, ciascuno dei due angoli è retto. Il 
postulato P4 è necessario per garantire che gli angoli ottenuti con un'altra costruzione di 
questo tipo, relativa alle rette r' e s', sono uguali ai precedenti. Il postulato P4 dimostra 
una notevole raffinatezza logica da parte di Euclide e afferma in sostanza che il piano è 
uniforme (nel senso che la costruzione predetta fornisce sempre gli stessi angoli, in 
qualsiasi parte del piano venga eseguita).  
- (P5) In un piano, per un punto fuori di una retta si può condurre una e una sola 
parallela a una retta data (due rette si diranno, con Euclide, parallele, quando non si 
incontrano).  
In realtà Euclide formulò il quinto postulato in una forma diversa da quella qui riportata 
ma ad essa del tutto equivalente.  
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